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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE N° 231 DEL 13 MAGGIO 2014 

CONVENZIONE 

tra 

L’Azienda Ospedaliera Universitaria “Federico II”, Partita IVA n. 069036035, nella persona del 

Direttore Generale Prof. Giovanni Persico, domiciliato per la carica alla via S. Pansini, n.5 –Napoli 

di seguito Azienda  

e 

Il Dipartimento Universitario di Medicina Clinica e Chirurgia, Partita IVA n. 00876220633, nella 

persona del Direttore Prof . Giovanni Di Minno, domiciliato per la carica alla Via S. Pansini, n.5 –

Napoli di seguito Dipartimento 

 

 insieme le “Parti” 

Premesso 

 

-Che al Dipartimento è afferente il Centro Regionale di Prevenzione Oncologica (CRPO), struttura 

di coordinamento della rete di prevenzione regionale, riconosciuto con il D.G.R. 2913/99 quale 

Centro Regionale di riferimento per programmi di prevenzione oncologica in Campania; 

 

-Che al Dipartimento afferisce, per l’attività didattica e di ricerca il  Prof. Sabino De Placido, 

Professore Ordinario di Oncologia Medica dell’Università degli Studi di Napoli Federico II,  

Responsabile del Centro Regionale di Prevenzione Oncologica (CRPO); 

 

-Che le Parti, come sopra costituite, perseguono il preminente interesse pubblico e operano nel 

reciproco interesse dell’ampliamento e del miglioramento della capacità di assistenza sanitaria e 

dell’interesse scientifico, nonché, nel rispetto della normativa vigente e della compatibilità con i 

propri fini istituzionali; 

 

-che il D. Lgs n. 517/99 recante “Disciplina dei rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed 

Università, a norma dell’articolo 6 della legge 30.11.98 n. 419” nonché il Protocollo d’intesa tra 

Regione Campania ed Università degli Studi di Napoli Federico II per la costituzione dell’AOU 

integrata con il Servizio Sanitario Regionale determinano e disciplinano l’apporto delle attività 

assistenziali del Servizio Sanitario da parte della Facoltà – ora Scuola - di Medicina e Chirurgia, nel 

rispetto delle finalità istituzionali didattiche e scientifiche, favorendo la interazione tra le due 

attività; 
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- Che la suddetta struttura (CRPO) fornisce da circa 10 anni un servizio di organizzazione e 

gestione delle attività di prevenzione oncologica per la Campania con compiti di supporto 

gestionale, organizzativo, logistico alle AA.SS.LL.; monitoraggio di qualità; gestione e 

monitoraggio epidemiologico; valutazione qualitativa ed economica dei programmi di screening; 

attivazione e mantenimento di un programma di alta formazione ed aggiornamento continuo del 

personale delle strutture coinvolte (AA.SS.LL. ed AA.OO.SS.); realizzazione di un programma 

regionale per la promozione degli screening presso la popolazione; implementazione e gestione del 

sistema informativo gestionale (Rete Telematica) per gli screening; implementazione e gestione dei 

registri di patologia oncologica per gli screening; implementazione e coordinamento di progetti di 

ricerca; elaborazione di linee guida e di criteri di accreditamento. 

 

-Che l’attuazione dei programmi del CRPO richiede un continuo aggiornamento scientifico ed una 

costante attività di studio e ricerca del personale medico e biologico preposto, allo scopo di 

garantire ai pazienti un’assistenza qualificata e aggiornata con i più attuali metodi diagnostici e le 

più recenti scoperte terapeutiche; 

 

-Che detto personale rappresenta altresì un riferimento fondamentale per la formazione di studenti 

dei Corsi di Laurea di Medicina e Chirurgia, nonché per gli specializzandi in oncologia medica, 

ginecologia e medicina della riproduzione, chirurgia generale; inoltre il personale preposto svolge 

continui programmi di aggiornamento rivolti al personale medico delle AA.SS.LL. periferiche; 

 

-Che i risvolti assistenziali derivanti dall’attività di ricerca del CRPO comportano la definizione 

di idonei percorsi diagnostici e terapeutici per la cui attuazione è necessario potenziare le strutture 

assistenziali di II e III livello, così come meglio specificato: 

o In relazione agli aspetti diagnostico, risulta indispensabile l’implementazione di nuove 

tecnologie e metodiche biomolecolari ed endoscopiche nei percorsi diagnostico-

terapeutici di II-III livello;   

o In relazione agli aspetti terapeutici, la principale linea di ricerca è finalizzata alla 

implementazione della terapia adiuvante precauzionale, per la prevenzione della 

recidiva della malattia. Tale applicazione clinica in ambito oncologico si configura 

come una delle più efficaci modalità terapeutiche con obiettivi guaritivi. L’attivazione 

di questo punto richiede una ristrutturazione e ammodernamento degli ambienti di day 
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hospital in linea con le nuove normative di erogazione di farmaci citotossici e biologici 

in ambito oncologico; 

o Parimenti, di fondamentale importanza è il potenziamento del programma di 

preservazione della fertilità in pazienti oncologici. Esso prevede la possibilità di 

crioconservare, in banche dedicate, spermatozoi, ovociti e tessuti gonadici prima di 

iniziare trattamenti chemioterapici, per un successivo utilizzo. E’ utile segnalare che in 

questo campo, a partire dal 2008 - in collaborazione con il “Centro di Sterilità ed 

Infertilità di Coppia” – è stato intrapreso un intenso iter finalizzato a guadagnare il 

know-how nell’ambito della realizzazione e gestione di una Banca di Tessuto Ovarico. 

Tale percorso è stato effettuato in stretta collaborazione col Prof. Claus Yding 

Andersen dell’Università di Copenaghen (Technology Ambassador of the University 

Hospital of Copenaghen - Laboratory of Reproductive Biology - University Hospital of 

Copenaghen), con l’idea di attuare un programma clinico di criopreservazione di 

tessuto ovarico.  

 

- Che, dunque, le suddette prestazioni assistenziali rappresentano un elemento fondamentale ed 

imprescindibile per l’attività del CRPO, per numerose attività didattiche e scientifiche del 

Dipartimento e per il miglioramento qualitativo dell’assistenza erogata dall’Azienda ; 

 

tenuto conto 

 

- Che a tal fine si ritiene necessaria la condivisione di risorse per implementare le peculiari 

attività del CRPO, i filoni di ricerca sviluppati dal Dipartimento e le attività assistenziali di II e 

III livello erogate dall’Azienda; 

 

convergono e stipulano quanto segue: 

 

Art.1  

Le premesse che precedono sono patti. 

 

Art. 2 

Al fine della sempre migliore interazione e cooperazione tra assistenza, didattica e ricerca il CRPO, 

annesso al Dipartimento si impegna ad erogare all’Azienda  la somma di Euro 70.000,00 

(settantamila) per la realizzazione delle attività descritte in convenzione. 
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Art. 3 

L’investimento finanziario in oggetto, implementando gli aspetti di ricerca e formazione volti alla 

prevenzione alla diagnosi e terapia in campo oncologico, ha lo scopo di fornire ai pazienti 

un’assistenza sempre migliore. 

Tale obiettivo viene perseguito attraverso l’attuazione dei seguenti punti: 

- identificazione e codificazione di opportuni percorsi diagnostici specifici per le singole 

neoplasie che consentano l’ottimale inquadramento del paziente oncologico con particolare 

attenzione all’interazione multidisciplinare delle diverse competenze specialistiche coinvolte; 

- identificazione e codificazione di opportuni percorsi terapeutici specifici per le singole 

neoplasie che consentano lo sviluppo di terapie personalizzate e di recente approvazione 

(terapie biologiche);  

- potenziamento dei percorsi assistenziali di II e III livello con l’aggiornamento continuo del 

personale e con l’implementazione di nuove tecnologie e metodiche biomolecolari ed 

endoscopiche; 

- potenziamento del programma di preservazione della fertilità in pazienti oncologici, prima di 

iniziare trattamenti chemioterapici, offrendo la possibilità di crioconservare spermatozoi, 

ovociti e tessuti gonadici in banche dedicate per un futuro utilizzo. La realizzazione di tale 

obiettivo prevede il reclutamento di una figura professionale in possesso di laurea in scienze 

biologiche; 

- potenziamento e miglioramento strutturale del comparto del day-hospital oncologico per la 

realizzazione delle attività di prevenzione terziaria della recidiva di malattia oncologica 

tramite implementazione delle terapie precauzionali adiuvanti di tipo sistemico; 

- attuazione di interventi di manutenzione e ristrutturazione dei locali sede delle attività 

assistenziali; acquisto di attrezzature di alta tecnologia; creazione di un network informatizzato 

allo scopo di migliorare la comunicazione e l’interazione delle strutture coinvolte.  

-  

Art. 4 

Il Dipartimento provvederà, all’atto della sottoscrizione della presente convenzione, per  garantire la 

copertura finanziaria di tutte le attività di cui all’art. 3,  ad erogare all’Azienda l’importo di Euro 

70.000,00 (settantamila/00) dietro presentazione di regolare fattura esente IVA ai sensi degli artt. 1, 

2 e 3 del D.P.R. 26.01.1972 n. 633 e successive modificazioni.  -   
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Il finanziamento è soggetto al regolamento dell’Azienda per la gestione e contabilizzazione dei 

finanziamenti di Enti pubblici e privati aventi vincolo di destinazione. 

 

Art. 5 

Il Responsabile della presente convenzione per il Dipartimento è individuato nel Direttore pro-

tempore del Dipartimento o Suo delegato, per l’Azienda è individuato il Direttore Generale o Suo 

delegato. 

Art.6 

La presente convenzione avrà la durata di 1 anno dalla data della sottoscrizione e potrà essere 

rinnovata  a seguito di specifica e formale richiesta, inoltrata dal  Dipartimento, per le esigenze del 

CRPO, alla quale farà seguito formale assenso al rinnovo da parte dall’Azienda. 

Eventuale risoluzione anticipata deve essere comunicata da una delle parti con almeno 30 giorni di 

preavviso a mezzo raccomandata AR. 

Si fa salva diversa determinazione che si potrebbe evidenziare a seguito di specifica direttiva 

emanata dalle Autorità istituzionali. 

Art.7 

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente atto, ivi compresa la registrazione in caso d’uso 

sono a carico del richiedente che le assume. 

Per ogni controversia in ordine all’interpretazione ed applicazione del presente atto sarà competente 

il Foro di Napoli. 

 

Letto, confermato e sottoscritto tra le parti. 

Napoli, 13.05.2014         

 

Per l’Azienda       Per il Dipartimento    

Il Direttore  Generale      Il Direttore   

F.to Giovanni Persico         F.to Prof. Giovanni Di Minno 

 

     

Il Responsabile Scientifico del CRPO 

F.to Prof. Sabino De Placido 

 

 


